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Il d;iscepolo segreto
"C'et'a Ltn uonlo, cli nome Giusep-

pe, che era membro clel Consiglio,
uomo giustct e buono, il quale non
aL)eua acconsentito alla delibera-
zione e all'operato degh aln"t. Egli ua
cJi Arimatea, cittci della Giuclea, e
c§pettaL,a il rcgno di Dio. Si presen-
tò a Pilato e chiese il corpo di Ge-
sri. E, trattolo giù dalla croce, lo au-
uolse in un lenzuolct e lo mise in
una tomba scauata nella roccia,
clarc nessuno era ancora statct cl@o-
sto... " (.Mcrtt. 27. 57-61 ; Mar 1 5; 42-

47; Luc,23. 50-56; Gio 19: 38-42),
Questi passi nei quattro Vangeli

sono tlrtto ciò che la Bibbia dice di
Giuseppe d'fuimatea;essi ci dico-
no tante belle cose di quest'uomo.

La prima è che era un uomo
giusto. e questo è nrolto imponan-
te. Essere giusti significa essere nel
gilrsto rapporto con Dio e cioè che
tutti i nostri peccati sono stati per-
donati. I nostri peccati sono terri-
bili, perché ci separano da Dio.
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Domenice 12 settembre al Palafigurella, il palazzetto della sport
di aia Gold,oni a Vicenza, Gioruata di ringraziamento al Signore

per il90o Anniuersario del Risueglio Pentecostsle ltaliano e il 50"
Anniaersario della Costùtuzione delle Assemblee di Dio in ltaka,

Il 15 settembre 1907 , mentre
1'Assemblea Cristiana di Chicago,
composta da emigranti di origine
italiana, rendeva un culto al Si-
gnore, scese su di loro la potenza
di Dio e molti furono battezzati
nello Spirito Santo.

Questa giomata non r,uole esse-

re la celebrazione di un fatto sto-
rico del passato, ma un'espressio-
ne di gratitudine al Signore per Ia
Sua ledelta manifestata per quasi qn
secolo. Vuole essere un modò per
riconoscersi ed identificarsi con le

umili origini di questo movimen-
to di risveglio che Dio nella Sua
benignità ha voluto manifestare
alf inizio del '900 per confermare la
promessa della Sua eterna Parola:
"lt{on per potenza, né per J'orza,
nxa per lo Spirito mio, dice il Si-
gnore" (Zaccaria 4:6).

Il tempo che trascorreremo a

Yicenzasarà breve, ma 1'effetto di
questo giomo sulla nostra vita potrà
durare a lungo; rinnoviamo per-
tanto la nostra consacrazione al
Signore e ricerchiamo ahcora oggi

quella "potenza dall'Alto" cheL:ui
stesso ci ha promesso.

Il Consigiio Generale delle Chie-
se Cristiane Evangeliche Assemblee
di Dio in Italia e il Comitato diZona
Italia Nord-Est delle Chiese Cristiane
Evangeliche ADI, organizzaton di
questo incontro, ringraziano quan-
ti potranno intenenire pur prove-
nendo anche da lontano.

Il Signore vi benedirà certa-
mente "E aulterrà che, quando ue

ne andrete, non ue ne andrete a
mani uuote" (Esodo J:21).
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Sono i nostri peccati che ci chiu-
dono per sempre Iaporta del cie-
lo e sono i nostri peccati che ci
condannano per sempre all'infer-
no, quindi è molto importante che
siamo nella giusta posizione con
Dio, che tutti i nostri peccati siano
stati perdonati.

Non possiamo ottenere il per-
dono dei peccati attraverso la reli-
gione e le buone opere.

Un uomo di nome Mafiin Lute-
ro sapeva di non essere giusto da-
vantiaDio, così passava ore e ore
a fare penitenze e digiuni, spesso
pregavaj ma ancoru non si senti-
va "a posto", flnché un giomo sentì
forte nel suo cuore la voce di Dio
che gli diceva: "il giusto uiurò per
fed,e" e si rese conto della verità e-
spressa nell'epistola di Paolo ai
Romani: la dottrina della giustifica-
zione per fede.

LaParcladi Dio ci dimostra che
rumi abbiamo peccato, non impor-
ta se siamo nati in una famiglia
cattolica o evangelica od anche
pentecostale, tutti siamo peccato-
ri davanti a Dio e l'epistola ai Ro-

mani ci dimostra chiaramente che
non possiamo essere salvati per
fftezzo delle buone opere o della
nostm religiosità. Se avessimo potr-r-

to essere salvati attraverso le*buq-
ne opere, non ci sarebbe stato biso
gno che Gesù venisse dal cielo e

Il d;iscepolo segreto

che morisse sulla croce; questa è

la prova, Gesù doveva venire dal
cielo e doveva portare sul Suo cor-
po tufti i nostri peccati e su quel-
la croce dorreva espiare le nostre
colpe. E morto per noi e ha spar-
so il Suo sangue prezioso, e io rin-
grazio Dio che il sangue di Gesù
Cristo ci purifica da ogni peccato.

Quando ero giovane volevo
essere giusto con Dio, pregavo o-
gni giorno, leggevo ogni giorno
la Bibbia, frequentavo la chiesa e
la scuola domenicale, ma non ero
giusto con Dio: ora sono conten-
to diquella sera in cui Dio mi mo-
strò che nonostante le mie buone
opere ero peccatore; ho così accet-
tato la Sua salvezza, ho elevato
una semplice preghiera e quando
mi sono alzato dalle mie ginoc-
chia sapevo di essere giusto davan-
ti a Dio, che tutti i miei peccati era-
no slati perdonati.

Se non sei salvato, se non hai
chiesto a Gesù di lavare tutti ituoi
peccati, puoi avere anche ru la più
grande benedizione sotto il cielo:
il perdono dei peccati. Potrai così
dire: "Sono giusto davanti a Dio,
non c'è peccato ffa me e Dio, non
c'è peccato che mi chiuda la por-
ta del cielo e che mi condanni per
sempre alf inferno."

La seconda bella cosa che si
dice di Giuseppe d'Arimatea è che
non era d'accordo con la decisio-
ne del sinedrio; egli non solo era
un uomo molto ricco, ma era anche
molto influente e membro del par-
lamento giudaico (soltanto settan-
ta r:omini ne potevano fare parte).

La notte precedente era stato
convocato un incontro d'emer-
genza del sinedrio e Giuseppe era
1ì con g1i altri. Il motivo di questa
riunione d'emergenza era che ave-
vano portato Gesù; le Sue mani
crano legate, i Suoi vestiti straccia-
ti e la Sua faccia sanguinante per-

ché l'avevano malmenato.
La verità è stata gettata via, c'è

stata una giustizia da farsa, falsi
testimoni erano stati assoldati per
dire bugie su Gesù, il sommo sacer-
dote e gli anziani del sinedrio esi-
gevano la pena capitale per Lui e,

quando votarono per metterlo a

mofie, la stragrande maggioranza
approvò, ma Giuseppe d'Arimatea
non fu d'accordo: non votò per la
morte diGesù.

La gente in ltalia oggi sta re-
spingendo Gesù: si può sentire
per 1e stradé italiane 1'eco di quel
gndo sentito in Gerusalemme mol-
ti annifa: "Non vogliamo cire Gesù
regni su di noi, non Lo faremo re
della nostra vita, via! Crocifiggilo!"

Questo è il grido del mondo
d'oggi.

Nella Lettera agli Ebrei al capi-
tolo 6 è scritto che quando respin-
gi Gestì come Salvatore, quando
rifiuti la Sua salvezza, stai croci-
figgendolo di nuovo e la nostra
nazione oggi porta Gesù nuova-
mente sulla croce.

Oggi viviamo in un mondo cl-ie

respinge Gesù, ma sono contento
che in questa chiesa ci sono uomi-
ni e donne che dicono: "Vogliamo
Gesù, amiamo Gesù, non solo co-
me nostro Amico, non solo come
nostro Salvatore, ma Lo vogliamo
come Re!"

Laterua cosa buona di Giusep-
pe era che aspettava la venuta del
Regno. L'Antico Testamento è pie-
no delle promesse della prima ve-
nuta di Gesù. così come molti pas-
si delle Scritture dicono che Gesù
tornerà di nuovo.

Dalla lettura delle Scrinure Giu-
seppe sapeva che quello era il mo-
mento di attendere la venuta del
Messia; vedeva solo una religio-
ne morta attomo a lui, non c'era pi-
età, vedeva peccati, adulteri, ubri-
achezze, avidità, immoralità e ane-



lava la venuta del Salvatore.
Vogiio chiederti se stai aspet-

tando la seconda venuta di Gesù.
Perché nella Lettera agli Ebrei al-
l'ultimo verso del capitolo 9, leggo
che Gesr-ì sta tornando per coloro
che Lo attendono. Gesù viene per
coioro che amano la Sua appari-
z10ne.

Oggi il peccato abbonda attor-
no a noi, c'è una religione morta,
ma grazie a Dio che Gesù viene e
quando verrà, prima di tutto verrà
per la Sua Chiesa e ci sarà il suono
della tromba di Dio e ogni credente
mofio risusciterà dalla polr,ere del-
laterra e milioni di cristiani in vita
saranno trasformati in un attimo e
tutti saranno presi per essere con
Gesù.

La gente chiede se cicrediamo,
io dico "Ma logicamente!" Loro di-
cono: "Sembra troppo fantastico
che Gesù torni, che i morti risorga-
no, che i viventi che vengano tra-
sformati, è pura fantasia".

Trecento passi dell'Antico
Testamento parlano clella prima
venuta di Gesù, la Scrittura dice-
va che sarebbe nato da una vergi-
ne e non è fantastico questo?

Eppure è successo! Che avreb-
be vissuto una vita perfetta, e l'ha
fatto! Che sarebbe mofio sulla cro-
ce portando i nostri peccati, e l'ha
fatto! Che sarebbe risofio dai mor-
ti, non è fantastico questo? Ma Io ha
fatto!

Così questi trecento passi che
parlano della prima venuta di Gesù
si sono tutti adempiuti alla lettera
ed allora io posso credere che si
adempiranno anche le seicento
promesse delia Sua seconda venu-
ta.

Oh, non è troppo fantastico, è
la verità! Stai aspettando la venu-
ta di Gesù? Vivi una vita santa. \;

Ci sono luoghi dove non vonesti
essere trovato quando Gesù tor-

Il discepolo segreto

na? Non andarci, non fare le cose
che non r..orresti che Gestì ti tro-
vasse a fare quando r.errà. Ama
Gesù e servilo, sii pronto per la
Sua venuta non vergognandoti.

Tornanclo a Giuseppe. abbia-
mo visto. quintli. t'he era giusto.
che aveva votato a favore di Gesù
e che aspetava la venuta del Messia,

Pr-Lrtroppo, però, nel vangelo
di Ciovanni leggirrno clie eru sì

Lrn disccpolo di Gcsir nta in srgre-
to, in occulto (Gictt'. 19:38)

Io voglio sperare che tu non sia
un discepolo segreto.

Un discepolo segreto prima di
tutto è chi non seglre fino alla fine
il Signore. Quando c'era quella bar-
ca su1 lago durante la tempesta I

discepolo erano lì, ma Giuseppe

d'Arimatea non era con loro, non
era con Gesù tutto il tempo; quan-
do Gesù si trovava a casa di Iairo,
la cui figlia era lnorta, Pietro, Gio-
vanni e Giacomo erano con Gestì.
ma non Giuseppe. non seguiva
Gestì da vicino; quando Gesù sul-
la montagna fu trasfigurato e di-
mostrò la Sua gloria, di nuovo con
lui c'erano Pietro. Giovanni e Gia-
como, non Giuseppe d'Arimatea
perché non seguiva fino alla fine
Qesù; nel giardino del Getsemani
mentre Egli pregava in aggnia, i
discepoli si erano addormentati,
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ma erano 1ì, e dov'em Giuseppe? Era

là nel sinedrio che attendeva nel
palazzo, clel sommo sacerdote.

E bello l,edefii in chiesa, ma sei
un discepolo segreto, che non
segue Gestì da vicino, che non è
con Gesù fino alla fineT Quando
ci sarà Io str-rdio biblico questa set-
timana ci saraiT O ti basta venire
solo la domenica? Qr-iando ci sarà
la riunione di preghiera ci sarai?

Non sia mai che siamo disce-
poli segreti.

Nell'Antico Testpmento Dio die-
de una bellissima testimonianza di
Giosuè e Caleb. disse: "NIi hanno
seguito pienamente. così poterono
entrare nella terra promes§a, men-
tre la gente della loro età perì nel
dcserto" r Darrl. t :36 t.

Oggi prendi la decisione di non
essere un discepolo seÉlreto, di non
essere solo un discepolo della do-
menica, ma di essere presente an-
che allo studio biblico, alla riunio-
ne di preghiera e agli altri incontri
della settimana; ogni giorno leggi
la Bibbia, ogni giorno passa del
tempo in preghiera con Gesù per-
ché r,uoi seguirlo da vicino.

La seconda cosa del discepolo
seÉareto è che non testimonia aper-
tamente di Gesù.

Giuseppe viene elogiato per
non aver votato per la morte di
Gesù. ma non ha neanche preso
posizione per Gesù, non ha lascia-
to il suo posto nel sinedrio, non si
è messo alfianco di Gesù per dire
a tutti: "Quest'uomo è buono, è il
Messia ed io sono Suo discepolo".
Non lu votato per la mofie di Gesr,ì,

ma non si è alzato per confessare
Gesr-ì. è rimasto al suo posto pie-
trificato dalla paura, timoroso di
far sapere agli altri che era Suo
seguace. I tuoi vicini di casa sanno
che sei discepolo di Gesù, hairac-
contato loro la via della salvezza?

I tuoicompagni di lavoro san-



no che sci discepolo diGesirT
E terribile essere discepolo se-

greto di Gesù, Dove viviamo, do-
ve lavorilmo, attorno l noi cisono
uominie donne che haru'ro bisogno
di Gesir e, sc noi Lo conoscirrno.
non dobbiamo celare questo agli
altri, lascia che tutti sappiano che
tr-r appartieni a Gesù, che è mera-

",iglioso 
e ciò che I'ra fatto per te

può farlo anche per loro.
Laterza cosa riguardo al disce-

polo segreto è che ha un piede in
chiesa e un piede nelrnonclo. Giu-
seppe aveva un piede nel sinedrio
ed un altro piede con Gesù; non si
riesce a cammrnare così. Dobbiamo
stare attenti in questi giorni a non
essere in parte per il mondo ed in
pafie per Gesù. Dobbiamo essere
interamente per Gestì, dobbiamo
guardarci da1 matenalismo del mon-
do in cui viviamo, un mondo di
avidità e di egoismo. La Bibbia dice
che dobbiamo essere responsabi-
ii, che dobbiamo essere buoni lavo-
ratori e pror,vedere alle nostre fa-
mrglie, ma dobbiamo guardarci
dall'avidità. Ci sono persone che
sono così occupate a guadagnare
che non hanno il tempo per veni-
re in chiesa durante la settimana,
non hanno tempo per servire Gestì.

Dohbiamo sLare attenti riguar-
do ai piaceri di questo mondo, dob-
biamo sapere quando spegnere la
TVperché c'è molto che non è edi-
ficante, molto che può prendere il
nostro tempo e farci trascurare la
Paroladi Dio e la preghiera; ci sono
('cr1e cose t lre r'ome cristiani non
vogliamo portare in casa, quincli
dobbiamo aver discernimento e

saper quando spegnere la TV per-
ché non vogliamo avere un piede
nelmondo e un piede nella chie-
sa. Siamo chiamati alla santifica-
zione, ad un modo santo di vive-
re; essere discepoli di Gesù signi-

Il discepolo segreto

fica che stiamo seguendo Gestì e

che ogni nostro desideno è cll esse-

re come Gesrì. Siamo stati salvati per
questo, per essere come Gesù per
sempfe.

Per Giuseppe, però, arrir,ò il
momento in cui dovette ces.sare di
essere un discepolo segreto e quel
momento è rrenuto anche per te
che der.i cessare cli essere un disce-
polo segreto e dimosffare chi seiper
Gesù.

La cosa più preziosa sulla terra
era il corpo di Gestì; Gli era stato
prcparato ri maniera speciale, crea-

to dallo Spirito Santo in seno alla
vergine. Quando si crocifiggeva la
gente non si facer,z poi un bel fune-
rale, buttavano giù i corpi da1diru-
po e ben presto gli aw.oltoi e le
belve li disfacevano; ma i1 corpo

diGesù è prezioso, simboleggia la
cl'riesa di Gesù Cristo. Gesù dol,e-
va poftare quelcorpo in cielo: oggi
c'è un Uomo in gloria e quando io
anclrò in cielo sarò a casa rnia per-
ché Gesù è là, si è portato il corpo
in cielo. Il soidato romano con Ia

sua spada aveva già" spezzato Ie
gambe dei due malfàttoli e stava
per fare la stessa cosa a Gesù, ma
Dio stese Ia Sua rìano e 1o fermò
perché nessun osso del corpo di
Gesù si doveva spezzare, Da qual-

il Bollettino, Settembrc 1997 pag.5

che parte Dio aveva un uomo che
era così inflr-Lente e così ricco da
prendersi cura della cosa pitì pre-
ziosa sr-rlla terra: il corpo di Gesù,
affinché potesse risorgere.

E così giro le pagine della mia
Bibbia e sono curioso, voglio sape-
re chi si prenderà cura del corpo di
Gestì, e poi tremo e dico: "Non
può essere r,ero". Dio dice: "Ci pen-
serà Giuseppe d'Arimatea" ed io
dico: "Non può, questo è un disce-
polo segreto, ierisera aveva trop-
pa paura!" Ma Dio dice: "Gir-rseppe

1o farà!" Può darsi che ci siano alcr-r-

ni in questa chiesir che non han-
no molta fiducia in te e dicono:
"Non è un gran cristiano, non è un
valido mernbro di questa chiesa".
N'la Dio ha fiducia in te e Dio r,.Lro-

le te; tu devi smettere di essere un
discepolo segreto e così come ar.e-
\ra un compito particolare per
Giuseppe d'Arimatea, Dio ha un'o-
pera particolare per te.

Era un momento difficile.
Quando Gesù cibava 5.000 perso-
ne con cinque pani e due pesci e
quando la gente diceva che vole-
vano per forua farLo re sarebbe
stato facile essere al fianco di Gestì:
quando strappa\,"no 1e fronde dagli
alberi e stendevano imantelli per
l.ia davanti a Gesù che passava
sull'asinello, e dicevano: "Osanna!
E il Re. i1 figlio di Davide." Allora
sarebbe stato facile stare al Suo
fianco, ma questo non era Lln mo-
mento faciie: Gesù pendeva mor-
to dalla croce, tutti i Suoi discepo-
li erano scappati e i Suoi nemici si
sfregavano le mani contenti, epplr-
re in quel momento, quando non
era facile, Giuseppe andò da Pilato
e chiese baldanzosamente il cor-
po di Gesù. Giuseppe d'Arimatea,
r-rn discepolo seÉyeto, non venne
meno nel momento della crisi.

Dio ha un'opera per te, forse
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hai avuto paura) forse sei stato un
discepolo seÉyeto, 1ì dove lavori non
è facile, ma questo è il momento
che tu venga con coraggio a Gesù.
Giuseppe diede qualcosa di pre-
zioso per Gesùr, la sua tomba nuo-
va, una cosa che era riseruata per
sé stesso, nessuno era mai stato po-
sto in quelia tomba, ma Giuseppe ora
la dà per Gesù.

C'è qualcosa che hai riseruato
per te stesso? Dàlla a Gesù!

Giuseppe ebbe una grande ri-
compensa: la sua tomba divenne il
centro del cristianesimo, c1a qurella
tomba Gesù risorse: non è meravi-
glioso? Dalla tura vita che ciai a Gestr,
la vita di Gesù può risplenclere por-
tando benedizione a molti.

In più, qnando si è fatto corag-
gio ed ha chiesto il corpo diGesù,
le donne l'hanno aiutato a tirar gitì
il corpo dalla croce per ungerlo per
la sepoltura; ma vi fu una sorpresa

Il d;iscepolo segreto

per Giuseppe: 1à accanto a h-ri c'era
nn altro membro clel sinedrio. un
altro discepolo segreto, Nicoden'ro,
che portò anche lui il suo clonor non
è merar.iglioso? Quando diamo la
nostra vita a Gestì r,ogliamo adem-
piere la Sr-ra volontà, e quando fac-
ciamo così tror.eremo altn accanto
a noi.

Ha ar,r-rto r,rn'altra grande ricom-
pcnsa: t'i sono cosc menzionete in
uno, due, o tre Vangeli, rna Dio ha
detto a Matteo, Marco, Luca e Gio-
vanni di non climenticarsi, di non
tralasciare di scrivere cìi Giuseppe
d'Arimatea, quest'uomo che prima
era stato un discepolo segreto, è
ricordato in un Libro che non pas-
serà mai; Dio sta scrivendo in cielo
ciò che tu stai fàcendo per Lui, da
quando hai smesso di essere un
discepolo segreto. Dro scrive e la
tua ricompensa sarà eterna.

Cosa cambiò Giuseppe d'Arima-

tea?L'altrasera è rimasto al suo posto
con il cuore che batteva forte dalla
paura, la sua bocca serrata, pietrifi-
cato, aveva paura cli stare al fianco
di Gesù, e aclesso sr fa coraggio, va
c1a Pilato e chiede il Sr-ro corpo; che
cosa ha provocato qllesto cambia-
mentoT Era stato ai piedi clella cro-
ce e ha l'isto Gestì morire: tu non
puoi stare per fede ai piedi della
croce, guardare Gesù morire al tuo
posto e rimanere nn discepolo segre-
to!

Preghiamg che nessuno di noi
sia un discepòlo segreto; Dio ci ha
salvati per uno scopo, e quello vo-
glianro raggiungere: farela Sua vo-
lontà!

Adattato clalla predicazione
rl,el f .llo ClilJ'orct Rees

al culto clomenicale
del 20luglict 1997

nella Chiesa cli Thiene

8 ) Fanùliari inconte rt iti dei nost fi .ft'atell i.

9 Fr. Angekt eclElena I'lesta

10)Uttità delle nostrc famiglie.
11,) Euarryelizzaziltxi itl piozza con hanchetti di esposiziotrc.

12) Fr. Hedle,tr,Palmer e sua ntoglie
1) La moglie delJr. Antonino Mofielliti, pastore della

chiesa cli Isola Capo Rizzt to
14) Fratelkt e sorella Supertino
l5)Ch ptBelgio)

16) Co cca nel c(trcere di \\'OLÒV' preso il
paese cIiVROCLA\il. in Polonia

Prosegue ogni domenùca in n/
dalle ore 13,15 il programma,
*Cristiani Oggi", su AIVTEIrINATRE
Ringraziamo i1 Signore per tutte quelle persone che chiamano
al telefono durante le trasmissione televisiva. Preghiamo il nostro
Signore e Salr,-atore Gestì di spandere il Suo Santo Spirito, di
benedire e di rivelarsi nella vita di questi uomini e donne.

Richieste di preghiera
1) Progrexo spirituale e numerico delle noshe chiese.

2) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre conu,Lnità;

Daniel Danso Apau, Laura Bedin, Antonio Catalano.
Siluia Celladin, SteJano Cossale, Sergio Dal Lago,

Liliana Facchinelli, Albefio Fiorin, h;ana Gaspeùni.
Mansa l{icoletti, Margherita Soster, Frntrco Tasca,

Enzo Treppiedi

) Iuigi Borelli, pastore riella chiesa di Verona
4) Clauclio Tenani, pastore clella chie$;t, di Guastalla

9 Dr.ssa Cinzia Simonella
6) Gina Molinelli
D Sorella Dma Specchi
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Siamo a aostra dìsposizione per consigk spiùtuak, preghiere per gli anxmalatù e aisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazìone 049 - 9070201.

Riunioni

3j100 Paù,,lcr
I'icr Altic:hieri clo Zet'ic,t (Zc»m Arcellct t

;.li:il!:3 ! ili 1,'i{li-lr

J6050 Villagiio MontegraPpa - Vicenza
Via Dante 56, tel. 0444 - 912773
cJalla stazione ferouiaria, prenderc il bus n.l per lerino

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoleclì ore 20,30
Sabato ore 19,30

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 20.00

r-ii:!:":t f .ii Lllllr {lt1,1
30177 Mestre (w)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione fetrouiaùa prendere il bus n.1

:_'Iili:r 1. 1_',f J l1-I tlt {.n}'iiiii ( i.}
32041 Pieue cli Cadore (BL)
Via Nazionale 66
rel 0137 - 26807
Domenica ore 17,00 Culto diAdorazione
Giovedì ore 20,30 Studio Biblico

/- iilil i rl ::it 1:liri:{ìilt
310j0 Dosson cii Casier - Treuiso
Via Teruaglio JJ,
rel 049 - 619939
dalla stazionefen'ouiaria prenderc il bus n.11

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì ore 20,30
Venerdi ore 20,30

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Mercoledì ole 20.30
Sabato ore 20,00

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10.15
Mercoledì ore 20,30
Venerdì ore 20,30

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Str.rdio Bibliccr
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicaie
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunlone dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Str,rdio Biblico
Riunìone di Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Stuclio Bilrlico
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Cr-rlto di Aclorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Sabato ore 20,00

r--iill:§,{ ìii {}1" i{1..;
15100 Rouigo
Via Badaloni 70, (zona ospedale uecchio.)
tel. 0425 - 29442
Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì ore 20,30

{'i lll .:,r. ti[ !'X{È]:--1 I
.31100 Trieste

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Nlartedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30

Domenica ore 10,1j
Mercoledì ore 20,30
Venerdì ore 20,30

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10.30
Martedì ore 19,15
Giovedì ore 19,15
Sabato ore 19,15

Noventa Vicentina (\,1)
Pador,a
Portogrualo (\T)
Sarcedo (M)
Valdagno (VI)
Vicenza
Vigonovo/Legnaro (PD)
Vittorio Veneto (TV)

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Snrdio Biblico
Riunione dl Preghiera

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico

Scuola Domenlcale
Culto di Adorazione
Stuclio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

iliIIl.:1: il;I 3 
":ì!i.r-\(] 

1ì_:-ì i.,;,i,i.i,lj.\ ii-.jl
j6061 Bassano del Grappa (W)
Via Sardegna 12, (quafiierc Ronclò Brenta)
tel. 0424 - 504576, 0421 - 558010 ,

Domenica ore 9.15 Scnoh Domenicale

Sabato ore 19,00

i..1ii|3'1r. }}i {i.{ :'\{.}

32100 Belluno - Via Vittorio Veneto 208
tel 01i7 - j2979, 04.37 - 26807
clalla stazione fenouiaria preùere il bus n.5

ai{i;:§,1 }}i iÈlL in{rr;ì
36016 Thiene (W) - Via del Parco 5 Gona Bosco)
tel. 0415 - 361899 (nei prcssi della stazione delle coryiere)

Via Gambini 25. tel. 040 - 821761
dalla stazionefenouiaria prendere il bus n.19

Riunioni di preghiera a cura, d,elle Comunità

In uari paesi e città d,el Veneto, ogni uenerù. sera si tengono riunioni d;i preghiera presso
alcunefamiglie d,i cred,enti; ui inaitiamo a partecipare liberamente. Per conoscere I'ind,irizzo
d,ella riunione di preghiera più aicina o. casa aostra potete telefonare d,i mattina all'ufficio d,el
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Campodarsego/Yillafranca(PD) Venerdi ore20,30
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20.30
Col San Martino (TV) Giovedi ore 20,30
Crosara (M) Venerdì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20.30
Lr-rsiana (VI) Venerdì ore 20,30
Nlarostica (\rl) Venerdì ore 20,30
Maragnole (\,{) Venerdì ore 20.30
Marola (M) Venerdì ore 20.30

Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,00
Venerdì orc20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdi ore 20,30
Martedì ore 20,30


